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,QWURGX]LRQH��
Questo breve testo ha l’obiettivo (ambizioso?) di illustrare come i mutati scenari del 
business abbiano trasformato il modo di concepire il valore delle cose, dei beni, delle 
aziende, e come tale mutamento abbia influenzato i sistemi di gestione della conoscenza 
ed il suo ruolo stesso quale strumento strategico per lo sviluppo del business. 

Indubbiamente, infatti, lo sviluppo delle tecnologie unito ai processi di 
internazionalizzazione in corso, ha fatto si che il modo di concepire l’informazione, le 
modalità di gestione della conoscenza, gli obiettivi stessi del knowledge management 
siano stati letteralmente rivoluzionati. 

Schematizzando e semplificando al massimo il pensiero, quanto detto nelle prossime 
pagine parte dalle seguenti valutazioni: 

,O�EXVLQHVV�q�FDPELDWR

,O�UXROR�GHO�NQRZOHGJH�PDQDJHPHQW�
FDPELD�GL�FRQVHJXHQ]D�

dall’archiviazione della conoscenza al 
supporto nella sua creazione e veicolazione.

/R�VWUXPHQWR�RWWLPDOH�q�OD�
FRPXQLWj�GL�SUDWLFD

sistema che facilita i  processi di knowledge 
generation e la creazione di

capitale intellettuale.

,O�FRPSLWR�GHO�PDQDJHPHQW�FDPELD�GL
&RQVHJXHQ]D�

dalla previsione delle evoluzioni del mercato
alla anticipazione delle sorprese

,O�PRGHOOR�RUJDQL]]DWLYR�RWWLPDOH�q�TXHOOR
GHOOD�OHDUQLQJ�RUJDQL]DWLRQ�

un sistema che sia in grado di mutare 
al mutare delle condizioni esterne grazie 

ad un continuo processo di apprendimento

GD�XQ�PRGHOOR��HYROXWLYR�VL�SDVVD�
DG�XQ�PRGHOOR�DGDWWLYR�

Il FDSLWDOH�LQWHOOHWWXDOH�
DVVXPH�XQ�UXROR�VWUDWHJLFR

/D�%XVLQHVV�&RPPXQLW\�UDSSUHVHQWD
OR�VWUXPHQWR�RWWLPDOH�SHU�OD�UHDOL]]D]LRQH

GL�FRPXQLWj�GL�SUDWLFD�GD�VYLOXSSDUH
DOO¶LQWHUQR�GHOOD�OHDUQLQJ�RUJDQL]DWLRQ

,O�EXVLQHVV�q�FDPELDWR

,O�UXROR�GHO�NQRZOHGJH�PDQDJHPHQW�
FDPELD�GL�FRQVHJXHQ]D�

dall’archiviazione della conoscenza al 
supporto nella sua creazione e veicolazione.

/R�VWUXPHQWR�RWWLPDOH�q�OD�
FRPXQLWj�GL�SUDWLFD

sistema che facilita i  processi di knowledge 
generation e la creazione di

capitale intellettuale.

,O�FRPSLWR�GHO�PDQDJHPHQW�FDPELD�GL
&RQVHJXHQ]D�

dalla previsione delle evoluzioni del mercato
alla anticipazione delle sorprese

,O�PRGHOOR�RUJDQL]]DWLYR�RWWLPDOH�q�TXHOOR
GHOOD�OHDUQLQJ�RUJDQL]DWLRQ�

un sistema che sia in grado di mutare 
al mutare delle condizioni esterne grazie 

ad un continuo processo di apprendimento

GD�XQ�PRGHOOR��HYROXWLYR�VL�SDVVD�
DG�XQ�PRGHOOR�DGDWWLYR�

Il FDSLWDOH�LQWHOOHWWXDOH�
DVVXPH�XQ�UXROR�VWUDWHJLFR

/D�%XVLQHVV�&RPPXQLW\�UDSSUHVHQWD
OR�VWUXPHQWR�RWWLPDOH�SHU�OD�UHDOL]]D]LRQH

GL�FRPXQLWj�GL�SUDWLFD�GD�VYLOXSSDUH
DOO¶LQWHUQR�GHOOD�OHDUQLQJ�RUJDQL]DWLRQ
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Non è mia intenzione fornire, con questo testo, una “nuova bibbia” del knowledge 
management, o dare una nuova chiave di lettura dell’organizzazione aziendale; sono però 
convinto che l’adozione di strumenti nuovi di gestione del sapere sia fondamentale per 
mantenere la propria posizione di mercato nel contesto competitivo della Net Economy. In 
altre parole: il cambiamento è fondamentale per sopravvivere, indispensabile per crescere. 

Il FDSLWROR�, è dedicato ad una descrizione dello scenario competitivo nel quale le aziende 
operanti nel settore dell’e-business si trovano a dover agire. L’evoluzione dell’e-business 
ha fatto si che il business non segua più strade prettamente evolutive, ma si muova per 
salti, spesso dettati da variabili di difficile identificazione. 

In questo contesto, il FDSLWROR�,, illustra il concetto di Capitale Intellettuale ed il suo ruolo 
nell’ambito dello sviluppo dell’azienda, soffermandosi su una sua descrizione e sull’impatto 
della Net Economy nei suoi processi di gestione e creazione. 

Cambia il ruolo dei sistemi di knowledge management, che si trasformano da piattaforme 
sviluppate per utilizzare le informazioni del passato nel tentativo di aiutare gli utenti a prevedere il 
futuro a strumenti di supporto che aiutino le aziende nell’anticipare le sorprese portate 
dall’evoluzione economica e tecnologica. Diviene centrale il ruolo delle Learning Organization. È – 
questo – l’argomento del FDSLWROR�,,,. 
Il FDSLWROR� ,9 illustra come uno strumento fondamentale nell’ambito della Learning Organization 
sia rappresentato delle comunità di pratica. Il knowledge management non deve supportare 
nell’”DUFKLYLD]LRQH�GHO�VDSHUH�SDVVDWR”, ma nel processo di creazione del sapere attuale e futuro, 
fornendo gli strumenti di interazione e di informazione necessari per favorire tale processo. La 
Business Community in tal senso, in un contesto di rete, si configura come lo strumento ideale. 

Nel FDSLWROR�9 è descritta l’anatomia di  un sistema di Business Community, che viene esaminato 
nei suoi aspetti collegati ai processi di informazione, di interazione e di servizio. Il valore aggiunto 
apportato dalla comunità virtuale rispetto ai sistemi tradizionali di knowledge management viene di 
volta in volta messo in evidenza. 

Il FDSLWROR� 9, illustra le diverse modalità nelle quali una business community può svilupparsi e 
come – relativamente a ogni modalità – vari l’assetto dei servizi presenti.  

Il FDSLWROR�9,, illustra i principi alla base della progettazione di una comunità virtuale mettendo in 
evidenza i dieci step fondamentali da tenere in considerazione quando si decide di realizzare una 
business community all’interno della propria organizzazione. 

Il FDSLWROR�9,,, si sofferma nell’indicazione dei passaggi fondamentali per realizzare una business 
community, partendo dalla definizione degli obiettivi per arrivare alla redazione del progetto 
esecutivo. 
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Non mi resta, a questo punto, che lasciarvi alla lettura di quello che non vuole configurarsi come 
un “manuale di istruzioni” per la costruzione di una comunità virtuale, attività che richiede una 
attenta analisi delle esigenze specifiche ed una forte attività di contestualizzazione rispetto alla 
struttura di riferimento, ma come un testo che ha l’obiettivo di mostrare un orizzonte aperto dallo 
sviluppo dei sistemi di e-business. E-business che da una parte ha modificato le regole del gioco, 
dall’altra ha fornito gli strumenti operativi per giocare con successo. 

Il risultato della partita, naturalmente, dipenderà dall’abilità dei giocatori in campo. 

 

 

Buona lettura, 

Stefano Epifani 

 

 
 

 

 

 

 

  


